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E’ possibile “scrivere” la storia con e attraverso i francobolli? O meglio: si può raccontare un 

territorio (nel nostro caso, le Marche) mediante alcune vignette disegnate e colorate che ne 

illustrano i diversi aspetti e le caratteristiche fondamentali? 

A questa domanda tenta di rispondere questo libretto, che raccoglie la maggior parte del 

materiale filatelico collegato, in modi vari, alla nostra regione. Dopo averlo preparato, crediamo 

si possa dire che i francobolli, se non sono, di per sé, veicoli diretti di conoscenza, possono 

quanto meno diventare lo spunto per aprire l’orizzonte su tradizioni, momenti storici, luoghi, 

persone. Potrà essere difficile crederlo, se si pensa alle esigue dimensioni di quel quadratino di 

carta che è un francobollo: eppure, da quel quadratino si può partire, ad esempio, per illustrare 

gli eventi storici fondamentali della cosiddetta “Marca Pontificia” negli ultimi due secoli, fino al 

plebiscito che segnò il ricongiungimento dei territori che formano oggi la nostra regione al 

Regno d’Italia. E questo vale non solo per la storia: molti francobolli sono stati dedicati ai molti 

grandi artisti e letterati che sono nati nelle Marche, spesso lasciandole poi per proseguire altrove 

la propria attività; altri, illustrano le attività artigianali e industriali che hanno consentito alle 

Marche di incarnare un vero e proprio “modello” produttivo; altri ancora, segnalano luoghi e 

monumenti eminenti della nostra regione. 
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In questo modo, di spunto in spunto, di suggerimento in suggerimento, si può arrivare a 

conoscere molto partendo da pochi centimetri quadrati di carta colorata. Certo, dal momento che 

si tratta in fondo solamente di uno stimolo visivo, la sua efficacia è condizionata dalla capacità di 

farne solo la prima cellula di un discorso ben più articolato: condizione che, nella scuola cui 

questo piccolo strumento di lavoro si rivolge di preferenza, potrà essere realizzata al meglio dagli 

insegnanti. Forse, essi troveranno un aiuto non trascurabile in questa specie di percorso storico 

attraverso il cosiddetto “materiale postale”. Gli studenti, da parte loro, potranno impegnarsi in un 

bello sforzo di immaginazione “controllata”, usando i francobolli come, se ci si passa il paragone 

favolistico, Pollicino usò i piccoli sassi che teneva in tasca per ritrovare la strada verso casa. E in 

fondo la storia, secondo una teoria molto condivisa, si ricostruisce soprattutto attraverso piccoli 

indizi…… 

Buon lavoro a tutti. 
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Federico da Montefeltro 

duca di Urbino (1422-1482)

condottiero e uomo politico

Sisto V (Felice Peretti,
Montalto Marche 1520-Roma 1590)
Obelisco di Piazza San Giovanni in Laterano,
eretto sotto il pontificato di Sisto V

La Battaglia di Tolentino (1797)

I

La storia delle Marche nella filatelia
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Emissione polacca sulla occupazione polacca 

del porto di Ancona nel luglio 1944
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Annulli filatelici sulla guerra e la

Resistenza nella provincia di Macerata
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II

I grandi marchigiani
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Gioachino Rossini - musicista e compositore 
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Maria Montessori, medico e pedagogista

(Chiaravalle 1870 Noord Wijk - Olanda -1952)

Beniamino Gigli - cantante lirico

(Recanati 1890 - Roma 1957)
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III

Cultura, economia e società nelle Marche
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Arte della ceramica

La produzione della carta

Pietro Miliani

(Fabriano 1744 - 1817)

Pioraco

Industria della fisarmonica a    Castelfidardo
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Progettazione aeronautica 

(Eldo ed Euste Nardi - Venarotta)

Aristide Merloni 

(Albacina di Fabriano 1897 - Fabriano1979)

Enrico Mattei - dirigente d’industria

(Acqualaga 1906 - Bescapè 1962)
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Lo sport nelle Marche
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IV

Le città e i luoghi
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Belvedere Ostrense
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Camerino

Ancona-Pinacoteca Comunale

Macerata- Arena Sferisterio
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